OROLOGIO ASTRONOMICO  di piazza Dei Signori ( Padova)
Il congegno fu ideato da Jacopo Dondi e per ciò in seguito gli si attribuì l’appellativo di “ dell’Orologio ” , nacque a Chioggia (VE) il 1293  e morì a Padova il 1359.  
L’orologio originale fu costruito nel 1344 ma un incendio nel 1390 lo danneggiò irrimediabilmente, quindi ciò che è visibile al giorno d’oggi è una copia fedele, opera degli orologiai Matteo Novello, Giovanni e Giampietro dalle Caldiere che lo riprodussero fedelmente all’originale, nel 1437.

L’ultimo restauro , dopo decenni di incuria, è stato portato a termine nel 2010.

Nell’opera vediamo la rappresentazione della teoria tolemaica geocentrica che poneva la terra al centro dell’Universo ed è contornata dai segni zodiacali tra cui si nota l’assenza del segno della bilancia,  i motivi li vedremo più avanti.

La torre su cui è inserito è alta 30 m, circa, dal piano stradale, altezza ripartita su 5 livelli di cui i primi tre sono occupati dalle parti del meccanismo dell’orologio mentre gli altri due piani erano occupati quale residenza dal maestro orologiaio, custode e manutentore, il quale all’epoca provvedeva manualmente ad aggiornare la cartellonistica indicante il mese, il giorno, ora, etc . ll quadrante ha una forma circolare: nella fascia esterna è incisa la numerazione delle ore con caratteri romani, la fascia interna, in lastre di piombo, riporta le stelle, in rame. La terza fascia, invece, contiene i simboli zodiacali a rilievo. Al centro si trova il pianeta Terra.
Svariate sono state le teorie in merito alla non presenza del segno della bilancia: 

· la più accreditata ne indica la mancanza derivante dal fatto che i segni rappresentati si rifanno al sistema zodiacale pre-romano nel quale le costellazioni dello scorpione e della bilancia erano unite in una sola e che occupava quindi un maggior spazio nella fascia zodiacale;

· mentre la versione della tradizione popolare secondo cui la mancanza della bilancia sarebbe una ripicca del costruttore nei confronti della mancanza di giustizia della committenza che volle pagargli una cifra inferiore al pattuito, sono sostanzialmente prive di fondamento storico. Tuttavia il simbolo della bilancia è stato posizionato nel basamento di marmo che regge il pennone. Non è visibile a colpo d'occhio perché dello stesso colore del basamento.
Il figlio Giovanni ( Chioggia 1330 -  Abbiategrasso 1388 ) seguì le tracce del padre e progettò a sua volta l’astrario, un meccanismo che riproduceva i moti del sole, della Luna e dei Pianeti visibili.
La sua opera andò completamente distrutta, ma ne rimane una descrizione scritta e dettagliate di come era costruita. 
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